
 

Alex Steger 
Im Chaos der Gefühle malt die Seele ihre Ordnung 

 
 

Facebook│Instagram: steger.art 
 
 
 

„Meine Leidenschaft gehörte lange der Fotografie, dem stillen 
Warten, dem genauen Sehen, dem 

Innehalten.“ 
 

 
 
Alex Steger (*1991) kommt aus Welsberg. Er war in verschiedenen Bereichen der Fotografie tätig, doch 
seine besondere Leidenschaft galt der Landschaftsfotografie. Auf Reisen sowie in der beeindruckenden 
Bergwelt Südtirols hat er mit seiner Kamera Naturszenerien und besondere Augenblicke festgehalten. 
Nach einem schweren Unfall im Jahr 2019, den er während seiner fotografischen Tätigkeit in den 
Südtiroler Bergen erlitt, sah sich der junge Mann gezwungen, sein Leben neu zu ordnen und seiner 
Kreativität neue Ausdrucksformen zu eröffnen. 
 
„In der stillen Zeit der Rehabilitation entdeckte ich die Malerei, eine neue Sprache, um das Unsagbare zu 

berühren.“ 
 
Aus den ersten therapeutischen Bildern entwickelte sich Schritt für Schritt eine eigenständige 
Bildsprache. Was zunächst ein Weg war, Gefühle auszudrücken und Erfahrungen zu verarbeiten, wurde 
bald zu einer persönlichen Ausdrucksform. 
 

„Anfangs suchte ich klare Formen, um meine inneren Welten zu ordnen, mit der Zeit jedoch wurden 
meine Bilder freier.“ 

 
Er arbeitet in Acryl auf Leinwand. Die Bilder entstehen zunächst intuitiv, ohne klare Vorstellung. Farben, 
Formen und Bewegungen führen ihn. Es ist ein spielerischer Prozess zwischen Kontrolle und Loslassen, 
zwischen innerem Empfinden und äußerer Geste. Was entsteht, ist weniger das Abbild einer fixen Idee, 
sondern mehr das Ergebnis eines offenen, freien Schaffens. 
 

„In meinen Bildern lasse ich mich von Farben, Formen und spontanen Impulsen leiten.“ 
 
Im Laufe des freien Schaffensprozesses kristallisiert sich ein Thema heraus, das er dann im Bild 
ausarbeitet. Seine Arbeiten zeichnen sich durch ein besonderes Gespür für Farben, Formen und ein 
sensibles Spiel zwischen Licht und Schatten, Präsenz und Abwesenheit von Farbe aus. Die Elemente 
seiner Kompositionen ergänzen sich oder treten in spannungsreiche Kontraste. Die Formen wirken dabei 
wie sorgfältig austariert, als lägen sie auf einer Waagschale, bei der kein Element entfernt oder 
hinzugefügt werden kann, ohne das geschaffene Gleichgewicht zu stören. 
 
„Wie die Fotografie mir einst Geduld und Achtsamkeit schenkte, schenkt mir die Malerei heute einen Ort 

der Ruhe einen Raum, in dem Gedanken fließen und ich mir selbst neu begegne.“ 



 
Die größeren ausgestellten Bilder werden mit einem Spruch zum jeweiligen Thema begleitet; stille 
Einladungen zum Weiterdenken. Die Fotografien hingegen stehen ganz für sich. Sie erzählen ihre 
Geschichte ohne Worte. 
 
Aus der anfänglichen Notwendigkeit ist eine Leidenschaft gewachsen, die Alex Steger zugleich einiges an  
Kraft abverlangt; doch er ist ein junger Mann mit viel Willenskraft, Stärke, positiver Ausstrahlung und 
Freude am kreativen Schaffen. 
 
 

 

Ausstellung 
Vernissage:18.09.2025, 19:00 Uhr 
Ausstellungsdauer:19.09. – 31.10.2025 
 
Raiffeisen Galerie 
Europa Str. 19 
39031 Bruneck 
 
ÖFFNUNGSZEITEN 
MO-MI ↘ 08.00 - 12.30 & 14.30 - 16.30 
DO ↘ 08.00 – 12.30 & 17.00 – 18.30 
FR ↘ 08.00 – 12.30 
 
INFO 
www.eck.museum 
info@ECK.museum 
+39 0474 553 292 
 
 
 
 
 
 

    

http://www.eck.museum/
mailto:info@ECK.museum


 

Alex Steger 
Nel caos dei sentimenti, l'anima dipinge il suo 

ordine 
 
 

Facebook│Instagram: steger.art 
 
 
 

"La mia passione è stata a lungo la fotografia, l'attesa 
silenziosa, l'osservazione attenta, la 

pausa." 
 

 
Alex Steger (*1991) abita a Monguelfo. Ha lavorato in diversi settori della fotografia, ma la sua passione 
particolare era la fotografia paesaggistica. Durante i suoi viaggi nelle impressionanti montagne dell'Alto 
Adige, ha immortalato con la sua macchina fotografica scenari naturali e momenti speciali. Dopo un 
grave incidente avvenuto nel 2019, mentre era impegnato in un servizio fotografico sulle montagne 
altoatesine, il giovane si è visto costretto a riorganizzare la sua vita e a trovare nuove forme di 
espressione per la sua creatività. 
 

"Nel periodo tranquillo della riabilitazione ho scoperto la pittura, un nuovo linguaggio per toccare 
l'indicibile." 

 
Dai primi quadri terapeutici si è sviluppato passo dopo passo un linguaggio figurativo autonomo. Quello 
che inizialmente era un modo per esprimere sentimenti ed elaborare esperienze, è diventato presto una 
forma di espressione personale. 
 

“All'inizio cercavo forme chiare per ordinare i miei mondi interiori, ma con il tempo i miei quadri sono 
diventati più liberi”. 

 
Lavora con colori acrilici su tela. I quadri nascono inizialmente in modo intuitivo, senza un'idea chiara. 
Colori, forme e movimenti lo guidano. È un processo giocoso tra controllo e abbandono, tra sensazioni 
interiori e gesti esteriori. Ciò che ne risulta non è tanto l'immagine di un'idea fissa, quanto piuttosto il 
risultato di una creazione aperta e libera.  
 

“Nei miei quadri mi lascio guidare dai colori, dalle forme e dagli impulsi spontanei”. 
 
Nel corso del libero processo creativo emerge un tema, che egli poi elabora nel quadro. Le sue opere si 
contraddistinguono per una particolare sensibilità per i colori, le forme e un delicato gioco tra luce e 
ombra, presenza e assenza di colore. Gli elementi delle sue composizioni si completano a vicenda o 
entrano in contrasti ricchi di tensione. Le forme sembrano accuratamente bilanciate, come se fossero su 
un piatto della bilancia, dove nessun elemento può essere rimosso o aggiunto senza disturbare 
l'equilibrio creato. 
 
“Come un tempo la fotografia mi ha regalato pazienza e consapevolezza, oggi la pittura mi offre un luogo 

di pace, uno spazio in cui i pensieri fluiscono e io posso riscoprire me stesso”. 



 
I quadri più grandi esposti sono accompagnati da una frase relativa al tema trattato, un silenzioso invito a 
riflettere. Le fotografie, invece, parlano da sole. Raccontano la loro storia senza bisogno di parole. 
 
Da quella che inizialmente era una necessità è nata una passione che richiede ad Alex Steger una certa  
forza, ma lui è un giovane con molta forza di volontà, energia, carisma positivo e gioia nel creare. 
 
 
 

 
 
Mostra 
Vernissage:18.09.2025, ore 19:00 
Durata della mostra:19.09. – 31.10.2025 
 
Raiffeisen Galerie 
Via Europa 
39031 Brunico 
 
Orari d’apertura 
Lun-Mer ↘ 08.00 - 12.30 & 14.30 - 16.30 
Gio ↘ 08.00 – 12.30 & 17.00 – 18.30 
Ven ↘ 08.00 – 12.30 
 
INFO 
www.eck.museum 
info@ECK.museum 
+39 0474 553 292 
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